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BREVE NOTA
EMILIO BADALAMENTI, SALVATORE PASTA & TOMMASO LA MANTIA
PRIMI SEGNALI DI SPONTANEIZZAZIONE
DI SCHINUS MOLLE L. (Anacardiaceae) IN SICILIA
First evidences of naturalization of Schinus molle L. (Anacardiaceae) in Sicily
Viene segnalato il ritrovamento di alcuni individui subspontanei di Falso pepe (Schinus molle
L.) presso Carini e Partinico (PA), nel settore nord-occidentale dell’isola, a quote comprese tra i 100
e i 200 m s.l.m. Il Falso pepe è un piccolo albero sempreverde di origine sudamericana, ampiamente
diffuso ed utilizzato a scopo ornamentale soprattutto negli ambienti urbani, ed è presente in Sicilia da
più di trecento anni (CUPANI, 1696). In Europa l’introduzione della specie è di circa un secolo ante-
cedente: essa fece infatti il suo ingresso in Spagna verso il 1570, e da lì fu portata in Italia, a Venezia,
intorno al 1629 (OSTINELLI, 1910). PIGNATTI (1982) considera genericamente il taxon solo raramen-
te spontaneizzato dal livello del mare sino ai 300 m s.l.m. nelle regioni meridionali ed insulari d’Italia.
Tuttavia, nei più recenti lavori sulla flora aliena naturalizzata (RAIMONDO et al., 2005; CELESTI-GRA-
POW et al., 2010), il Falso pepe non viene incluso fra le specie esotiche capaci di sfuggire alla coltura
in Sicilia. Ancora, la tendenza della specie a spontaneizzarsi viene ritenuta dubbia da GREUTER et al.
(1984) e scarsa da GIARDINA et al. (2007). All’inizio dell’autunno del 2011 sono stati tuttavia osserva-
ti per la prima volta diversi semenzali lungo i bordi stradali, a breve distanza dalle piante madri, su
substrati particolarmente compatti e inquinati. Negli stessi siti, malgrado la copiosa e persistente pro-
duzione di seme, si registra però l’assenza di rinnovazione all’interno dei giardini in cui si trovano le
piante adulte, ovvero in piena terra, in condizioni di maggiore ombreggiamento ed umidità edafica,
dove è possibile perciò che non si raggiungano le temperature necessarie ai fini della germinazione dei
semi (HOWARD & MINNICH, 1989). È stata inoltre individuata una pianta adulta che cresce sponta-
neamente su una scarpata stradale lungo la SS 113 nei pressi di Casteldaccia (PA). Trattandosi di casi
attualmente circoscritti, Schinus molle va considerato in Sicilia una specie aliena casuale (sensu
RICHARDSON et al., 2000), cioè capace di riprodursi soltanto occasionalmente nei pressi delle piante
madri, e rimane pertanto limitata agli ambienti di introduzione. Analoga è la condizione di questa spe-
cie in Sardegna, dove sopravvive allo stato spontaneo soltanto in contesti sinantropici (BACCHETTA et
al., 2009). Non è possibile tuttavia escludere che questi primissimi segnali siano l’inizio di un gradua-
le processo di naturalizzazione della specie. Schinus molle, infatti, si è perfettamente adattato a con-
dizioni climatiche di tipo mediterraneo in diverse altre aree del mondo, fra cui la California (HOWARD
& MINNICH, 1989) ed il Sudafrica (IPONGA et al., 2009), dove si è pienamente naturalizzato, mostran-
do una notevole plasticità fenotipica ed una marcata resistenza alla prolungata siccità estiva ed inva-
dendo soprattutto ecosistemi semi-aridi quali praterie e savane, ma anche formazioni di macchia sem-
preverde soggette a disturbo antropico.
Tra le ragioni che hanno reso sino ad oggi difficile, se non impossibile, la rinnovazione della
specie per seme, bisogna probabilmente considerare il fatto che essa è dioica e che gli insetti pro-
nubi potrebbero giocare un ruolo importante (IPONGA, 2010), come sembra si sia verificato per
Ficus microcarpa L. f., la cui rinnovazione spontanea è avvenuta soltanto in seguito alla naturaliz-
zazione di due insetti impollinatori (LO VERDE et al., 1991, 2007; SCHICCHI, 1999); si consideri,
tuttavia, che in Perù (http://www.raaa.org.pe/files/proyectos/polinizadores/base_datos_final.xls)
il Falso pepe viene impollinato da Imenotteri Apoidei, gruppo di insetti presenti anche in Sicilia.
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